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DELLi I 
n » m a , iS novembre, Oggi S. id. il 

He Inaugurava colla ooDsu.cta aol«nDÌt&,, 
la gecoada tessione della XVI. legisla­
tura del Parlamenta oazloiiale, 

S. M. In Regina, oon S. A. H. il 
principe di Napoli, procedendo S. M. il 
Re, reoaviisi poco iiioanii alle ore 11 
«ut. al palaia» di Moutaoitorlo dova la 
ricevuta dallo deputnEÌorii del Senato s 
dsìU Oamora dei deputiti, dalle presi-
dense del Parlamunto e dalle loro eo-
celletiiEe i ministri segretari di Stuto. 

Aceompagnut'i dalle deputazlool ao 
cedeva colle dame di Corte del suo te-
guilo alla reale tribuna, aulutata al suo 
apparire con vivi applausi dai membri 
del ParlamoaSo e dal pubblico afifoliato 
iit'lle tribune. 

Alle ore U ant. giungeva S. M. il 
Re in carroija di gal», accompagnato 
dai reali principi duca d'Aosta e duca 
di OsnoTa, a dalla sua consorte. 

S. M. ora ricevuta al paliglione e-
atomo dil paluzto, dalledepiitasionl del 
Seaiito e della Camera dai deputati, 
dalle loro ecoellense "i presidenti del-
Tnoo e doU'àllro ramo del P&rlamanfo, 
dal ministri segretari di Stati ohe lo 
accompagnavano nell'aula, ove fu sa­
lutalo ds- lunghi e vivissimi applausi 
dalla Camera e dalle tribune, 

S. M. avendo ai lati i re ili principi 
e i minletrl segrotari di Slato e i di­
gnitari di Oorie, sedette «al Irono. 

S. E. il presirtaule del Oousiglio dei 
Ministri 6 Miniatro degli Interni, presi 
gli ordini, da S. M., invitò i signori Se-
Datori e Dspulati a sedere, 

indi Sua Maestà pronunciò il se­
gnante discorso: 

SignpH. Setiaiori, ligwri, Deputali ! 

La Patria nel cui.nome,siamo tatti 
uniti, nel cai .amore, siamo tutti uguali 
ci ha qui chiiimati per iniziare un nuovo 
lavoro legislativo, che sarà ad essa di 
giovamento, di onore a.voi. 

Il mio cuore asultn. W Italia forte 
delle sue arn;i, sicura delie sue.allean. 
te, amica con tutti i Ouverni, continua 
il suo corso ascendente, CSenoj, Nulla 
famiglia del grandi Stati or va a paio 
coi primi, né più tejie regresso. (Ben?.—, 
Applausi), 

la questa Sduoia, In questa oonoordìa 
di animi, il Parlamento, può.sauza praoo. 
Il— ' ^ ' " .,UA-» 

AFFEHSIQS 

LA COUDICELLA 

GUY DE MAUPA33ANT 

lec. tutte la strade intorno a Oorder-
ville, i oontadioì a la loro donna veni­
vano verso il borgo, poiché era giorno 
di Riarsato. I maschi camminavuno a 
passi irsnqoilli, tendendo il putto in 
avanti ad ogni movimento delle loto 
lunghe gambe contorte, eformate dal 
duri lavori; dallo sforzo suU' aratro che 
fa alzare la spalla sinistra e nello stesso 
tempo deviare il corpo ; dalla falciatura 
delle biade che (a allargare la giooc-
«bla per stare in equilibrio-, da tutti 
insomma i lavori lenti e penosi della 
campagna. 

Le loro casacche azzurre, dure, bril­
lanti comp vernice, oinatd al collo ed 
alla manlcho da uu pìccolo àisegaù ài 
filo bianco, gonfile intorno al torace, 
sembravano palloni pronti .a slaDoiarsi, 
da cui uscissero ,neg tasta, due braccia 
e duo piedi. 

Alcuni tiravano con la corda, una 
vaco» ud nu vitello ; e le due donne, 
dietro 1' animale, gli sferzavano le reni 
con una verga ancor guernita di foglie, 
per affrettî ia..il cammino. Esse porta­
vano sul .brai;iììo,gròsse, ceste, dii cui 
uscivano qua e là testo.di polli o di 
anitre, oammiqavaoo con nn .passo.più 
corto e più Itsto degli uomini, il còrpo 

cupazioni rivolgere agli ordini IntarDÌ 
d(<llo S'alo le sue sapienti e sollecito 
cura. 

VI sono riforme che il paes9 aspetta 
impaziente e die on.rt potrebbero essera 

'più a lungo indugiate, Il mio Ooverno. 
vi presenterà quindi leggi aito a ridur­
re l'Ammlnlsitaeìone Centrala a jiiù ro­
busta meta, ad agevolarne l'azione con 
aaa maggiora suddivisiono di lavoro, a 
rendere Inoltro questo lavoro più - dili­
gente e spedita mediante aaa equa deter­
minazione dei diritti e del doveri del Pub­
blici Funi'.ioQirl, Noi vogliamo che la Giù-
Btizia domini ogni ordinamento dello 
Sta.to, vogliamo ohe l'Amministrazione 
Italiana sia potente, ma solo potente 
nel furo il bsna. {Bìnissimo). 

Gotlî gate alla riforma doll'Ammlol-
etazioue centrale, sono Id riforme por le 
provinole e pel comuoi. Autonomo il co, 
mune, autonoma la provincia nella gè-
elione degli interessi locali, k a desi­
derarsi che r Urna Amministrativa sia 
aperta a maggior numero di votanti; 
(bene) mi è aacamrio dal pari ohe il 
municipio rinnovellato offra allo Stato 
lina doppia garanzia; incomba piena 
responsabilità ai suoi reggitori. (&snis-
simo). Spiri sempre nel Municipio il sof-
Qo della vita nazionale. (Benissimo, ap< 
pinusi). 

Atteso ii luoghi oooi b il Cudics 
penala il quale dovrà oaocalJara nel 
campo de Diritto alcune disparità tanto 
più odiose, ove si consideri che esso ha 
per mira la pace pubblica e la., libertà 
dei cittadini {bene), inspirato al.le glo­
riose tradizioni dalla scuola Italiana, la 
quale precorsa tutte le altre d'Europa, 
il Codice cha a voi a.irà presentato, non 
potrebbe raggiungerà i suoi fini sa non 
fossa aocompagnato da una riforma ra­
dicalo nella discipline carceraria e da 
un'altra ohe affidi l'interpretazione della 
leg^e ad un solo Magistrato supremo. 
(Beniìsimo). 

SeaODchè il diritto di punire in un» 
Stato civile deve procedere a mano ool 
dovere di educare. Il mio Governo a-
dunque mentre cercherà con nuove leggi 
di migliorare l'istruzione dell'adolescenza 
specialmente pur quanto riguarda, gli 
aiudi secondari e superiori, curerà oon 
partico'ara amora la prima educazione. 

magro, diritto, chioso in uno aciaietto 
puntato sul petto liscio, il capo avvolta 
in uni pezzuola bianca stretta ai ca-
P'Iii e suripontata da una cufSa. 

Poi un oarr,-tto passava, tirato da 
un asinelio trottante a sbalzi, scuotendo 
atranamonto due uomini, seduti allato 
ed una donna die nel fondo dui veicolo 
ai teneva alle parati per attequaro le 
scosse vloleuti. ' 

Sulla piazza dì Goderville o' era una 
follo, UQa.m,.scela d'uoijaiiii e,dijbeat|ai, 
la corna dei buoi, gli alti cappelli dal 
lungo pelo dei contadini ricchi, le cuf­
fie dalla villane emargaviiao alla super­
ficie. K.le voci conCuae, acute, stridenti, 
formavano un fracasso continuo e sel­
vaggio, dominato talvolta dai robusti 
polmoni d'un campagauolo allegro o 
dal lungo muggito d' una vacca attac­
cata al muro d'una casa. 

Tutto spirava odore di stalla, di latte 
e dì lutatuaio, di fieno e di sudore, do. 
vuoque ai sprigionava qual sapore acro, 
umano e bestiale, tutto particolare della 
gente campestre, 

Mastra Hauchecorne di Bròautrò, era 
appunto allora arrivato a Qoilerville, e 
si dirigeva verso la piazza, quando ecorse 
io terra un pezzetto di; corda. Mastro 
Haucbeoorne, economo corno un vero 
normanno, pooeò cha si devaraocogliera 
;tulto ciò ohe può servire e si abbassò 
penosamente, perchò soffriva 1 reuma­
tismi. Raccolse il pìccolo pezzo di ooida 
e già si disponeva a rololurio accura-
mente, quando s'accorse ohe, dalla so­
glia delU sua porta, mastro Malandaio, 
il valigiaio, Io sbirciava di sottecclii. 

iSeii avevano fatto insieme degli aC-
.fari, a proposito dì una.cavezia, s'arano 

Noi dobbiamo infondere nella orescenls 
generazione, tale un seneo di onore e di 
paliiottiamo, di generosità che basti an­
che senza le minacoie del cod'oi a vol­
gere in bene la corrente delle umane 
passioni. (Bmiuimo, hrauo, Ofplawi). 

E a questa iuteufo il mio Governo 
promoverà anche 11 coucorco di qacj-
l'arte geniale ohe nella triplica sua ma­
nifestazione tenne alto negli anni del 
servaggio il sacro some d'Italia, 

Né meno sollscite ouro richieda la 
pubblicai salute piti volte in quatti anni 
turbata. Vi sarà quindi rlpreaentato il 
codice sanitario a complemento dì una 
legislazione dalla qiule sorga l'msegna-
mento che se ò dovere di un governo 
olvila combattere quelle epidemie le 
quali sono p ù cho altro l'aAtlo della 
miseria e dei pregiudiKli, è principale 
suo uffizio li preveaifle. 

Sicurezza interna ed esterna, Ammi­
nistrazione, Oiustizia, K'iucazione ed 
Igiene, ecco il terreno che il Governo 
può praparore più aocooclo, perchè l'o­
pera individuale dia benessere al Citta­
dino, prosperità al paese. Ove ciò av­
venga, come ne affida la poteuta del 
suolo e dell' Ingegno Italiano, scemerà 
da sé slessa quella emigrazione che or 
ci appara sovverohla a che imporrà al 
mio Governo di domandara l'assasso va-
Siro {benistimn) sovra una legga che 
ne tuteli la spontaneità a, fio dove ò 
possibile, le sorti. (Brava). 

E altre leggi vi saranno para propo­
ste per disciplinare altri fatti economici, 
coma quelli del risparmio a dsl'oradito. 
Noi desideriamo che il'rÌ8parniio,aiSÌi una 
più santa e più certa promessa di fruttto, 
venga efficacemente promosso, special­
mente nelle officino e nei campi. Noi 
desideriamo che il Credito, marcò il 
rioi'dinamauto degli istituti di emistione 
e l'assetto dello circolazioni fiduciarie, 
possa aoteoipara la fortuna avvsolra 
senza compromettere la presente. 

L'ultimo esercizio si trovò onerato da 
un'acorescìnto dispandìo per l'esercito e 
per l'srmat», pure l'equilibrio della Fi­
nanza non fu turbilo. Per r«sarclzìo 
corrente avete dovuto provvedere ad 
uu nuovo e transitorio aumento di spese 
militiiri, ad una maggiore spesa di opere 

un po' bisticciati, e e' erano serbati ao-
trambi raucora. Mastio Haushagorua fu 
assalilo dit una specie d' onta, per os­
see visto co.».], dal suo nemico, a cer< 
care nel fango un» cordicella. 

La nascose bruscamente nella casacca, 
poi nella tasci dei calzoni; quindi, fa­
cendo finta di cercar» ancora in terra 
qualche cosa che non trovava, sa no 
andò verso il mercato, colla testa avanti, 
curvato quasi in angolo rettoi dai suoi 
dolori. • 

Anch' egli si confuse nella folla lenta 
e chiassosa, agitata dagli interminabili 
negozi, I contadini tastavano la mucche, 
se n'andavano, ritornavano perplessi, 
sempre temendo d'essere iufinocchiati, 
non osando mai decidersi, spl.'Jodo I' oc­
chio del vaoditure, caroando sempre di 
scoprire I' astuzia dell' uomo ed il di­
fetto dalla bestia. 

Le donna, avendo posato ai loro piedi 
i graodi castoni ne avevano tirato fuori 
i volatili che ora giacevano In terra, 
legati'per le zampe, 1' occhio spaventata, 
la cresta ecarlatta. 

Esse ascoltavano le ofi'crte, mante­
nendo i loro prezzi, con tuono secco, 
col viso impassibile, oppure improvvisa­
mente, accettando: il ribasso proposto, 
gridavano all'avveutoro che s'allonta­
nava leatameute : 

— fi fatto, mastro Autooio, Si vostro. 
Poi a poco a poco la piazza si spo­

polò e l'angelus avendo suonato mezzo­
giorno, quelli che abitavano troppo lon­
tano, SI sparsero per gli alberghi. 

Pressa lourdaio, la grande sala era 
piena di avventori, ed il vasto conila 
era pieno zeppo di, viecoli di ogni raz-
ra, carri, cacrozza, carrettella «euza 

pubbliche per le quali le previsioni le­
gislativa riaultarnnn i^sufflrienli. 

.È quindi mestieri elio si dia opera 
a regolare il passnto, tmccinudo insie­
me i propositi iluu'iniminente avvenire, 
in modo ohe superato le attuali diffl-
coltù, ogni ultra domanclii al credito 
pubblico per «nove contrii^ioni ferrovia­
rio possa esaere contonnlu in più stretti 
e ben dotenninati confini. Nell'esercizio 
futuro non riappariranno tutte le spesa 
militavi straordinarie; so, come ho piena 
fedo, la pnce sarà mantenuta, allora po­
tremo ool ooneoiso ilol Parlamento, prò 
oHi'iirn alle nostre iinanze mia saldezza 
inorollttbilo. Esercito ed Annata mercè 
lo vostre ussidue curo si rnilorziino sem­
pre più 0 uiamnì lum richieggono ohe 
poche leggi tra lo quuli una sugli avan­
zamenti. .Esso vi saranno quanto prima 
presentate, 

Animae»tn!ti vieppiù nelle militoi'i 
discipline, pronti ad accorrere dovfl il 
proaligio delle armi nazionali o la ca­
rità cittadina li richiama, i nostri sol­
dati od i nostri marinai ceroentano o 
simboleggiano l'unità dalla patria,(ic-
•>1!S.SI'HÌÔ  sono esempio di abnegazione 
s speranza di trionfali destini, (Ajì-
•plausi, nei probmyalì). Questo posso 
attestare con orgoglio, eil ò con animo 
iìdente, con solleoltujino di Capo e di 
Padre elio veggo iii Africa soldati o 
marinai « mando ad cesi l'aifotluoso 
saiuto mio e dulia patria, (liene, ap-
plimsi vivissimi e prolungali di viva 
il He, vinci l'lisercilo). 

1 provvedimonti por aoateiwtB i nuovi 
oneri, per mantenere lo promesse già 
fatte, per rintabilira la elaslicità del 
bilancio vi saranno proposti misurando 
lo necessità del pubblico Eraiio alla 
varia potenzii dalln privala economia. 
E porohù il buon regimo della finanza 
rimanga seinpra inalterato, il mio go­
verno vi chiederà, sicuro del vostro 
nsseutiniento, che sia lasciato esolusi-
vamcntc ad esso, oome usano altri 
Stati, maestri nelle piatiolie costituzio­
nali, r iniziativa di ogni proposta dì 
nuova spese. (Bniiissirno). 

Lii atoria pavlnnionlaro della nuova 
Italia insegna, del resto, cho quando 
sono impogiiati il credito o l'onore dei 

noma, gialle di fango, sformate, rattop­
pale, lavando ci cialo, coma due brac­
cia, le loro sprî nghe, oppure giacendo 
col naso in terra ed il di dietro in 
aria. 

Vicino ngli iivvontori seduti intorno 
lilla tavola, l' immenso camino, pieno 
d'una fiamma biancastra, gettava un 
vivo calore nella schiena della fila di 
destra. Tre spiedi giravano carichi di 
polii, dì piccioni a d'arrosti, uno' stuz­
zicante odore di carne a di sugo, scor­
rente sulla palla rosniatt, si sprigio-
iiava da quell'antro, accendeva gli nni-
ffi; eà umattara le bocche. 

Tutta l'iiristDcrazia dell'aratro pran­
zava in quell'albergo, da mastro Jour-
daio, oste e sensale, un volpone cho 
aveva nn bel gruzzolo, 

I piatti passavano, ai vuotavano co­
me le brocche di oidrr giallo. Ciascuno 
raccontava i propri affari, le compre e 
le vendite ; si prendevano notizie del 
raccolto ; il t'impo er^ propizio , per le 
ortaglie, ma.un-po' restio per 1 ' grani. 

Ad un tratto, si udì il rullo d'nn 
tamburo davanti alla casa e nel cor­
tile. Tutti si alzarono, eccello qualohi) 
indifferreuts, e corsero alla porta, alla 
finestre, con la bocca ancora piena ed 
Il tavagliolo in mano. 

f}jpo arar tarca'Bsiiti il suo rullo, il 
pubblico banditore, cominciò con voce 
acuì», sosiiJ(*ndo la frasi ''male a pro­
posito t 

" Si fa sapere agli abitanti di Goder-
ville ed in generale a tutta le persona 
predenti al mercato, che ò stato smar­
rito stamane sulla strada di Beuzeville,-. 
tra le uove e le dieci, uu portafogli di 
cuoio nero, contenente cinquecento 

paese, non. è mai fatto indarno appello 
al vostro patriottismo. (Bravo). 

Signot'iSoìiatofi! Signori Deputali! 

Tutti i dosidorJ, tutti gli sforzi miei 
e del mio Ooverno sono oggi- rivolti 
alla coiiservazlona di quella pace del 
forte, la quale ci è indispensabile al 
compimento di ogni civile riforma oal 
raggiungimento di quel popolava ho-
nessore che 6 il massimo dei noatri 
voti. (lirnro/. h; questo desiderio, in 
questo bisogno di pace, altri grandi 
Stati d'Europa sono con noi intera-
inciitc concordi (bnieì e anohe là, 
fuori d' Europa, dove il soldato italiano 
pur cadendo perauuse il nemico delia 
Italiana virtù, anche là dove appre-
stiamo g'msle armi, noi miriamo alla 
pace cha risponda al nostro diritto. 
(ApplauDiJ. 

Ma l'Italia noi mondo non ò solo 
elemento di pace, è anche elemento di 
civiltà Q di giustizia. Sono questi i 
prinolpì cho l'hanno crealaochoformano 
in targa sua, cho costituiscono la sue 
iniasiono, {Beiiissinto). 

Vittorio Emanuele in nn giorno so­
lenne ricordò come il Piemonte benché 
breve di territorio, fosse grande per le 
idneclie rappresentava, {Iiene,applaus{): 
L'Italia oggidì non ha, non jiiiò avere, 
meno aiti ideali. Solo rimanesdo fedeli, 
ai principii cui la nazione deva la vii» 
e la mia Casa la gloria, solo mante-
iienduoi uniti sulla via della libertà, 
(Itene applausi) non manohereitno mai 
all' Italia, con le simpatie del popolii i 
premi della fortuna, [Saloa ili applaiisi, 
viva itHe). 

* 
Terminato questa discorso, taa eoqel-

lenza il presidente.del Consiglio e imi-
Distro dell'interno dichiarava a nome 
di Sua Maestà apertii.la sea^iida,.aai< 
sione della XVI legislatura del"Paria-;, 
mento. 

Il discorso della corona è destinato 
senza dubbio a fars buona impressione' 
sia nella stampa ohe nel pobblicó itàr 
iiano. 

IH una illustrazione e un oomplemeoto 
dì quello proDuiioiato da Crispi a Torino 
'.''•.» -»"lll',I'jll .iH'l|'Ì!»Llsi'.."H..'B 

franchi e carta importanti. Si prega 
chi l'avesse trovato di portarla «I pâ  
Iszzo comunale o pressa mastro For­
tunato Houlbrèqus di Maoueville. Venti 
lire di mancia >, ' 

Poi l'uomo sa n'andò. Si., intese so-. 
cord una volta da lungi II sordo rullio, 
dell'istrnmauto e la voce indebolita del 
gridalore. 

Allora Incomluolarono a parlare di 
questo avvenimento, anumeranden'la 
probabilità che aveva mastro Houlbrè-
què di trovare o no il suo portafogli. 

E il pasto ter.minò. 
Si stava sorbando il caffo, quando il 

brigadiere del carabinieri apparve ai' 
l'uscio domandando : 

— £: qua mastro Hauchecorne di 
Brèaul^f 

— Eccomi — rispose questi. 
Il brigadiere risposa: 
— Mastro Haucheconio, volete ave» 

re la bontà di acuompaguarmi al pa' 
lazzo comunale ? ti jiguor sindaco vor­
rebbe parlarvi. 

Il oootadioo sorpreso. Inquieto, tra­
cannò d'un fiato il suo bicchierino, si 
alzò, più curvo ancora del mattino, 
perchò i primi passi dopo il riposo gli: 
erano maggiormente difficili, e e' in­
camminò, ripetendo : 

— Eccomi, eccomi. 
Segui il brigadiere. Il sindaco Io a-

spettava sedoto sa di un'* seggiolone. 
Era 11 notaio del paese, uomo j grosso, 
grave, dalla frasi ipompose. 

(Contìnua) 



IL F R i II h 1 
IL.JUi^JtflliJai1WIM'l!"i)!Jly.! 

ed è una coDferma lolsune delle prò-
016896 ia quello aocenoAie. 

É il primo inizio di ivolglmeoto del 
programma dell'oD. prciidente del Con-
aiglio in armonia con il auo pigiato po­
lli no, al quale, come gli diate t Torino, 
egli non pn6 venir meno. 

L'aouunaio delle riforme ohe la Ca­
mera è oblamata a oompiare, sarà ges­
ta dubbio aoooito con giubilo dalla Na-
K'one, ohe da tanto tempo lo attende e 
le iQTOoa. 

i Anti, quante volte uou al sono aocu-
! aati gli Istituti di Gradito fondiario di 
1 fare ti-Appo per l'agrloaitnral La qual 

opinione in parte é giustifioaia dal fatto, 
I che creandoli gli latiiutl di Orodita 

fondiario ei s'fova «opratutto in vista 
di sopperire ai bitogni deiragriooltura. 

, BstH viene citata da coloro che si oc-
, dupaoo di ooae ugrloole; ma In qnaatn 
: momento, tra i noatruttori di canf lelln 

città, ti dico invece che gli latKuti di 
Credito fondiario non fanno quanto oc-

II dìBOoreo della Corona, apre l'animo ! corre par la proprietà urbana 
alla lieta speranza ohe al passato di 
triate memoria, eiasi sostituita un soffio 
di vita nuova che, non solo promette, 
ma aislGura un'avvenire ben diverso e 
migliore. 

Il disooran della Oorooa Insomma, io 
quel ohe dice, e In quel che delibera-
iamanta forse sottace, b la miglior eoo-
ferina ohe l'opera funesta dei trasfor­
mismo depretlno, è morta per sempre, 
con il suo antere. 

Nuovi Giudhi. 

Il Rorriei'e di Roma dice ohe poche 
volte la parola ufdoiaie dei re fii pi& 
semplice, più maichiH, più vigorosa : e 
soggiunga ohe il discorso di Torino e 
quello della corona ei complatano, 

La Al/orma dice: fi un dlscorao de­
gno di un prinope di Savoia, fi il pro­
gramma d> un governo serio e liberale. 
Non si sono fatte prummesse ampollose, 
uou si 8000 fatte promessa ioadempi-
bilì, ma beuol della dichiarazlnni fran­
che, chiaro ed esplicite. 

Nei discorso non si riscontra umiltà, 
ma neppure un'eccessiva baldanza. 

Si additano dei mali rimediabili con 
la speraoza di nuovi beui. 

Avanti dunque, conclude, con amora 
e eoo fede. 

La Gdszslla d' Italia dice che 11 di­
scorso ba fatto un'ottima impresa ooe. 
Malgrado la sua forma dura, riaplende 
per la sua parsimonia e l'assenza di re­
torica, ooea mirabile ora, che di reto­
rica si t i Bcìuplo. 

Il FanfuUa, sebbene iodi il oomplesao, 
critica diversa frasi diconlo tuttavia ' 
ohe il disooreo è d'indole più ammin-
strativa che politica. ; 

Il DirMo scrive che. vorrebbe essere ! 
avversatio del ministero por tributargli 
elogi non sospetti. Il discorso che è ballo j 
par sé, diventa stupendo so lo ai para­
gona a quella del precedente ministero. 

L'elenco dei lavori non troppo am­
pia, ne ooutiens tuttavia degli impor­
tantissimi. 

Abbiamo fede ohe l'Italia ripigiierà il 
suo corso ascendente, 

Il Jfonileur do Aotne non nasconde 11 
suo dispetto perchè il re non fece sloun 
accenno alla questione V'iticana. Termi­
na lagnandosi che un re oiltoiiao inca­
ricato dei destini di un paese cattolico 
non abbia invocata la divina provvi-
deuca. 

L'0»«rralori; dice che il discorso è 
inferiore all'aspettativa. Nulla di nuovo 
contiene ohe non si sapesse. 

I l CREDITO FONDIÀRIO 

In questi giorni nei quali si é par­
lato multo di omissione, di sconti, d'in­
dustrio, edilizia, e cosi via, s 'è anche 
accennato al Credito fondiario. S'è detto 
giustamente che esso dovrebbe fornire 
abbondaoiemenie capitali all'industria 
edilizia, Bostituendosi in questa specie 
di sfiari agli Istituti di emisaione. 

Il desiderio è lodevolissimo; nessun 
altra forma di Credito è cosi adatta a 
sovvenire l'indnatria edilizi!i, come il 
Credito fondiar'.o ; dall'ultra parti), cre­
diamo ohe agli Istituti di emissione non 
dispiacerebbe d' essera dispenaati dallo 
sconto di cambiali edilizie su larga scala, 
colla noia di frequenti rinnovi, some 
avviano presentemente. 

I capitali, i quali si investono nella 
costruzione delle c.ise, sono capitali che 
si immobilizzaoo; eli Credito fondiario 
ha appunto per ieoopo di fornire capi­
tali destinali ad essere immnbiUzzati, 
che cioè non si riniiovaco prontamenti', 
ma per quote annuali minime, 

I nostri Istituti di Credito fondiario 
non sono certamente alieni dal parte­
cipare al credito edilizio. Buona parte 
dei loro mutui sono aaslcurati su ben) 
nrbaoi, lo che non TUO! dira assoluta-
meta che i denari sovvenuti abbiano 
servito all'edilizia, ma è cerio indizio 
che a questo scopo siano stati prlnaipal-
Beate dirotti. 

Non è st'ito certamente no fatto i ic-
male, conforme alle sane dottrine hin-
caria e alle tradizioni SUP, quello d.j .i 
Banca Nazionale, di avere asaunto,'lio 
anni fa, con gestione affati» distiiiln e 
separata, l'esercizio del Credito fan Ila­
rio, Ma nelle coodiziuni delle nostre 
piazze quel fatto ha esercitato benefica 
influenza. La Banca Nazionale ha po­
tato fornirò copia di capitali a luaga 
scadenza, coi quali molte petizioni fu­
rono liquidate, che altrimenti sarebbero 
rimasto a carico degli sconti, 

Sarebbe dunque bene che al credito 
fondiario si dasse impulso, no convenia­
mo pieuamenie. Che ciò sia possibile 
non è liemmeno da mettersi in dubbio. 
Ma è dubbio sa potranno raggiungersi 
le altezze che si vanno sognando. 

& balenata dinanzi alla mente di qual­
cuno l'immagine del Crédit [onoier, e 
pensato: sa noi ci facessimoun htituto 
di credito fondiario alia francese I 

P I ima di tuito l'ordinaaiGata dal Cre­
dito fondiario in Italia ha pregi, che ia 
Francia ci può invidiare. Perchè, in­
somma non bisogna lasciarsi preoccupa 
re troppa dei soli bisogni del momento. 
Il credito fondiario, se fa bene ad oc 

j cupsrai dall'industria edlizlii, non devo 
dimenticare gli altri scap', pei quali fu 
creato, E abbracciando tutto è discu­
tibile quale fra i due sistemi. Italiano e 
francese sia i! migliora. 

Poi 11 Cridtt foncitr, sa è grande e 
potente, deve molto al paese ohe lo ba 
tatto. 

Qual'è la maggior dificoltà, eonlro la 
quale s'infranga il buon -volete degli 1-

I stiiuti di credito fondiario? Non hanno 
I forse prestiti con la maggior larghezza ? 

Che cosa manca perchè poaeauD soddi­
sfare lille domande di credito , che loro 
vengòiio dirette? 

La maggiore difficoltà è quella che de­
riva dal collocamento delle cartelle fon­
diarie. 

La formaziono dei capitali in Italia 
è lenta, e d'altra patte tutti assorbono 
capitali In modo straordinario : stato, 
provinole, comuni. 

E il collocamento delle cartelle non 
è difficili-, perchè i prestiti aono fatti in 

i cartelle ; è difficile anche se dì esso 
< come avviene ormai io più luoghi s'in­

caricano gli istituti emittenti. 
Il collocamento all'interno è difficile per 
la scarsezza dei capitali. All'estero è dit-
flcile per le stesse ragioni per cui qua­
lunque specie di titoli è di difficile col­
locazione all'estero. Né si potrà addurre 
la poca importanza o notorietà degli I-
stituti, perchè ad esempio la Cassa di 
risparmio di Milano, il Banco di Napoli 
a la Banci nazionale vanno tra gli I-
stilutì più putenti a più noti d'Europa, 

Adunque, è opportuno domandare die 
si dia il massimo impulso possibile agli 
Istituti di credito fondiario magari an< 
ohe ritoccando l'ultima leggo, che vor­
remmo ad ogni modo intatta nni Buoi 
punti pr noipali ; ma non oouverrebbe 
certamente distruggere tutto per poi 
riedificare, dandosi a speranze che non 
hanno probabilità di realizzarsi. 

coDira atcuD altro appoggio a onrte, c!ie 
la vcloutà intera a tenace dell' impera­
tore tuo padrone. Per meri motivi per­
sonali lo detesta di tutto cuore la im­
peratrice Angustn, persuasi, nell'intimo 
del suo ouure, che quei genin straordi­
naria le rubi col auo naturala fa<oina 
l'iiiiluenza di uua buon» sposa e d'una 
eccellente madre sulle idee e sui sen­
timenti di suo manto. La upposiziona 
dell'Imperatrice a fiismsrok ha puri-
meiite un carattere affettiva; ma quella 
del Kronprinz e di sua maglie, la prin-
oipi'Bsa imperiali', ha caratteri essenzial­
mente polii ci. 

Nata que-ta signor» nella pirlamen-
tare e libera Ic^lillterra, vorrpbbe unire 
il S'IO nome al trapiantamento In Gier 
mania delle iittuzioni -jiuder. e tanto 
dottistalo dkl ferreo GaDcellli re, nella 
cui tndnto, solo di quitnto el«b:ira il se­
coli' no-tro oon pnuttra olio 11:1 sofisma 
coti tristi», 0 meglio dotto, un sistema 
Bufistlco tanto grosaelano, quii ' è il so­
cialismo della cattedra, 

IiifiiuoCEato, sovranamente influenzato 
dalla principessa il principe imperiale, 
ed accostumato & vodere nelle sue con­
tinue eaotrerie per la Oran Brettagna 
e par la bella Italia Io sfolgorante spet­
tacolo della libertà, vorrebbe unire il 
tuo noma al rinnovamento politico dalla 
Oermania, da che suo padre uni il suo 
con tsuto bellica tracaiso alla sua re­
cente unità ed alla sua formidabile ro-
buslesza, _ 

Però non militano sole queste ragio­
ni di puro carattere politico nei proce­
dere e nel pen are de' principi : ve ne 
hanno aitrd*di misto carattere perso­
nale. Il cancelliere non ha mai consul­
tata sugli affari di fiermania la perdona 
tanto ad essi interessata, che è l'erede 
dei trono. 

Militare il principe, non ha voluto 
intouderai coi cupi ferrei, dei par­
titi militari, ma a lui il crudele smem­
bramento della vecchia Strasburgo, e 
più ancora quella incredibile di Metz, 
francese di tradizione e di lingua, è 
sembrata un errore, al quale si vinco­
lavano in ben triste maniera gli inte­
ressi patri ed t propri suoi, e oiè senza 
avario oousullato neppure per corieBia 
0 per formula. 

Di qua il distacco sistematico tra i 
due nomini, che potremo ebiamsre ec­
celse potestà. Non possono vedersi l'un 
l'altro, e da tale irreparab le dissenso 
sono sorte come un dilemma spirituale 
ed astratto due teoria opposte le quali 
traecenderauno nell'avvenire alia realtà 
ed alla vita. < 

Il Osn'celliere, per più tormentare ii 
suo nemico, lo peraeguìta persino nei 
suci affetti di padre. Non potendo fi­
darsi di' ' luì per le sue idea d per le 
si:e pàsaior,!, gli ba captato moralmente 
suo figlio, al qual» suggerisce credenze 
di compieta lotta e contraddizione colle 
paterne. 

Mentre il principe adora la politica 
parlamentare, suo figlio idolatra quella 
dittatoriale ; mentre il Friuoipo lavora 
per la ricoucilìnzioue tra 1 rancia e Oer-
mane, suo figlio lavora psr la guerra; 
meiitro il Principe aderisce ogni giorno 
più alle idee individualiste ed al libero 
scambio commerciale, suo figlio crede 
al contrario ai aocialismo cesareo ed al 

tristamente condannato a veder rui-
nare tutti i suoi sogni di gloria, tu'tti i 
suoi progetti di rinnovamento al pari della 
coroni strippata di un fato nera''-A 
senz' poter legare il vinc-do di onoro 
fondalo eul loro pensiero e lulla loro 
volontà al figlio dei propri amori? 

Conoscete voi una più terribile tra-
g i . i i s ? ! ' 

In Italia 
Corte e ditgraiie a Treviso, 

Treviao 16, La gioraata molto fnulda 
non impedi eh» numeroso f-isaa oggi li 

< uoncorso all'Ippodromo per .lis'stero 
lille corse di beneficenza, 

Ni'lla prima corsa (Military) arriva-
niiio primo «Rabiigasi di Roberto Dio-
iiijuti — secondo « Revereible» di 
Gaetano Benzoui — terzo i" Fede „ di 
Cirio CIBI inontat» da Pietro Cingi», 

Nella seconda corsa (Velocità e resi-
aloDiti) vinsero il primo premio « Olen-
leigh» di Gaetano B'̂ nzoul — il se­
condo 'Parmigiano» di Vittorio Bot-
tcgo montato da E, Brunatli — il terzo 
«Linda» di Gaetana B<inzaai mont'it) 
da Pietra Cingbiu, 

in questa corsa il tenente Filippo 
Miasmi [Savoia) che montava In ca­
valla *< Nino • colto da capogiro cadde, 
fortunatamente senza farsi male. 

Nella terza corsa jStaijple Chassp) 
vinaeio «Manilla» di Gaetano Banzonì 
montato da Lodovico Tirindelli 0 «lia< 
bagaa» di Carlo Cini, 

Durante questa corsa il lui<eute Uio-
tajuti ohe si era iscritto coi cavallo 
«Jago» cadde e si f-̂ ri leggermente 
alia faccia, 

! PIÙ grave pur troppo tu il ciao suc-
j cesso poi al capitino Beazoni {.Savojs}, 
i Basendosi rotta le cinghia del c-ivallo 
] che montava, egli cadde sullo sleccato 

battendovi t\ disgraziatamente da prò-
I dursi una ferita lacero contuii con 
i commozione cerebrale. 

La ferità non è gravissima e salvo 
complicazioni si spera guarirà comple-
tainent". 

All'Estero 

Procelln che ef avitnBa, Una 
procella dalla Nuova Scozia ai avviò 
verso i banchi di Terranova e lunedi 
toccò il Capo R<iil, 

Un viinto fiagliFrdo preceduta da 
venti equinoziali seguirà ia linea dei pi­
roscafi ed altererà la temperatura sulle 
costa dalla Francia e della Oran Bret­
tagna fra il 17 ud il 19 ourr, 

Prograiuum mualcalo ohe 
eseguirà la fanfara del regg, cavalleria 
Savoia (3°) oggi 17 novembre dalle 
12 alla 1 1|2 pom. aotto la loggia mu­
nicipale, 

1, Marcia " Libertà , Dal Gioppo 
2, Mazutka «Bi-lla> Valdeufeld 
8, Marcia t Bandiera i Mantelli 
4, Mazurku ' Un colpo I , B iracohi 
6, Polka « In festa < Faust 
6, Valzer < Sui motivi del­

l'operetta Boccaccio I 
7, Galopp " Lorely „ Dall'Argine 

T e a t r o m i n e r v a . Anche uiia 
replica del Coccodrilio, aas.stette ieri 
sera un pubblica abbast-uizi numeroso 
che si diverti alla rappresentazione del 
lavoro n applaudì più volte i bravi ar­
tisti esecutori. 

Ed a proposito della Compagnia Ra-
spantini, crt-diumo di ìuterpratare il 
desiderio nel pubblico, ftceodo voti sf-
lìnobè ella prolatighi il corso dalle suo 
recto oltre a quello fissato, cho fini­
rebbero appunto doBi'jnioa 80 corr.. 

Il rcp'jrtorio della Compagnia con­
tiene produzioni e io meritarebbaru In­
fitti di esaero sentila, e alcuna delie 
quali nuovo deltmto per il nostro pub­
blico. 

Rinnoviamo poi il desidnrio espresso 
dalla stampa e da pirecohi buon gustai, 
di uni nuova r-ppreauntazloue deli'O-
lello, 1-1 podfrosamcnto interpretato da 
Gustavo Salvini, 

Que-Jta sarà // itfarcftssi) Sncripdnle, 
nuovics ma commedia in un'atto, di 
Levoin a cui farà seguilo la brillantis­
sima commedia in tre atti di E, Gon-
diuet « !1 Prefetto di Montbriason » 
nuovissima, 

Oii i scrTaxIo i i l m e t e o r o l o g i c h e 

Stazione di Udine—R;l8tituto Tecnico 

protezionismo chiuese. 

Quel che si prepara 
centro i socialisli inglesi, 

Londra 16. £ radicali a pooialisti de-
CBsro di tenere un meeting a Trafal-
garsquara. 

Parlando a Manchester, Guachen ac­
cusò l'opposizione dì avere compra-
messo il credito e la dignità dell' In­
ghilterra, e leso il riapetto all'autorità. 
La sedizione irlandese, invadendo l'In­
ghilterra, il governo ha lo stesso do 
vere di adempiere a Londra come in 
Irlanda- Non viola la libertà di p troia, 
interviene soltanto contro i tentativi di 
intimidazione, Qoachen prevede l'arrivo 
al parlamento del partito socialiala, 
qualora si laecino le coso andare a-
vanti, 

li Times e io Standard applaudiscono 
vivamente Glosohen ed esortano il go-

16-17 novem-lsre 9 a. ore 3 p.|oro 9 p. ore 8 a. 

Bar.rid.alO' 1 
altom.He.lO 
lÌT, del mare 791-2 1 7B3 2 730.8 7B8.1 
Valiti, relat. SS SO 6S 64 
Stato d. cielo copetto|coporto sereno sereno 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
^ ( veLltilom. 
Term. ceulig. 

-— ) '— _ Acqua cad. 
1 ( direiione 
^ ( veLltilom. 
Term. ceulig. 

lì E G E 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
^ ( veLltilom. 
Term. ceulig. 

17 ; 18 13 16 

Acqua cad. 
1 ( direiione 
^ ( veLltilom. 
Term. ceulig. 60 •1.0 2,2 1.0 

Quiilo terrtb.le momento I La Gorreote | vanto a trattare i Bociatisti come 

Fritz 6 Bismarek 

Mentre l'Europa è trepidante per le 
notizie punto rasacuianti sulla grave 
malattia dal principe Imperiale dì Ger­
mania, non sono senza intereaae la se-
guiinti rivelazioni che Emilio Gastelar 
pubblica nella iilutlracion espanala in­
torno alle poco buone relazioni per-10-
nali fra l'illustre ammalato ed il prin­
cipe di B:smarck-. 

a In effetto — scrive l'illustre ora­
tore — il principe di Bismarek, a parte 
i suoi propri meriti e servigi, non in­

naturale del tempo e le leggi poste da ' 
DIO al corao della vita andavano innal­
zando l'erede del trono germanico poco 
a poco fino all' alto seggio, dalle cui 
cime egli poteva r-prumettaraì un csm-
biameuto facilisaimo tra popoli model­
lati per r.oevera tutte le forme e per 
aoceti:are tutte la idee a cagione delia 
sua stejsa servitù. 

Ed arrivato, non solo alla età ma­
tura, ma agli stasai prinoipii della vec­
chiaia, indubitatamente i suoi >|rogetti 
avruiiuo acquistato tutte le forze, che 
essi Bogliouo conseguire in virtù di 
una esperienza rivelatrice. E quanto 
poteva rallegrarsi del prossimo bene 
dei suoi suddit', vedersi d'improvviso 
sorpreso da uua infermità mortale, da 
un cancro nella lariug» che può trarlo 
ad uua morte tanto più triste ohe uc­
cide nob'li aspirazioni ed umanitarie 
speranze I 

Una consolazione potava tranquillarlo 
soltanto in questa triste aui;ttstia : ve- J 
dare un compartecipe delle sue idee | 
nel primogenito, 0 un collaboratore 

landesi. 

Le paure a Londra, 

Londra 16. Il Globo asaaicura che il 
governo ò decìso di nominare ventimila 
constabili supplementari in previsione 
dei torbidi di domenica prossima. 

In Città 

Tempera tu ra !—»o ,4° - ' 
Temperatura mìnima all' aperto —1.0 
Minima esterna nella notte 18-17 ; —3,3 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma -. 

(Ricevuto alle ore 5.— p. dal 16 no­
vembre 1887j. 

In Europa pre.is,loaa auinenìata nula" 
volmanta in Fruticìii, Germania, bacsa 
Austria, Nord-est 0 sulli liusji.i meri­
dionale. 

Amburgo 771, Arcangelo 751, Zu­
rigo 767.' 

l'I Italia c ib i 24 ore barometro sa­
lito da 10 a 12 mm. da nord a sud —> 
pioggia al contiu, 

VL'Utì meiidiunali forti in multe ata-
zioiii. 

Temperjlura diminuiti al centro. 
Slamane cielo cnportoo piovoso f-jcr-

chò al sud venti foni del terzo qua­
drante suU'ltiiìia intiTiore, deboli a tre-

j aohi speoiaimente settentrionali a nord. 
Barometro 762 a nord, estremo sud 

I s t i t u t o f l l o d r a u i m a t i e o i 
consiglio in uua sua seduta di ieri sera 
del.bxrava che a far tempo dal 1 di­
cembro p. v. s'islituii'Oa la scuola di re­
citazione alio scopo di avviare i g ovani 
alla corrotta ortoepìa, con apposito inse­
gnamento dell'erta del b^n dire a de! ben 
leggera. 

Uno speciale ininife^to iniliw'tiorà le 
norma par rammiasione a questa scuola. 

I depresso 759, centro continente 766. 

XI t e m p o . Dopo la giornataccia di 
' ieri, il tempo s'è rimosa-'j al bello. Oùiffi 

in lui' alle sue opere di redenzione e di eplen'le il soie, ma fa freddo. Questa 
pace. Ma il figlio ha altri gusti j io 
dossa il casco di Marte colia vanità | 
che un puledro i Bn-meuti di lusso; ! 
snuda la spada in posa di conquistatore; j 
vuole la guerra come una fucina per 1 
risaldaro le catena dal auo popolo ; o ' 
acogita g'à 11 socialismo per complice I 
fedele della dittatura cesai ei : crede un 
governo dì ciarlatani il governo parla­
mentare e dsteata la libertà prenden­
dola per una volgariaalma cantiniera 
capace di perdere ì popoli dopo averli 
nbbriacati cjl vino delie ideo progres­
sive. Immaginatavi il dolore di un ma­
trimonio come quello cine congiunge le 
anime od i corpi dei due Priooipi — 

mane poi, abbiamo potuto scorgere qua ò 
là il suolo della strada coperta di ghiac­
cio. 

Probabilità; 

Venti freschi settentrionali a nord, 
rairriiiionali all'ostreiao sud. 

Pioggia al centro, 
li tempo tende a migliorare. 

(Do/('Osser('i(!iirio Stetaorico di Udine). 

ITota allegra 
Al catechismo : 
Parroco. — Dirami, figliuolo, quanta 

paraona sono in Dio? 
Alunno. — Tre. 
Parroco, — E qu'jii aono? 
Aluano (dopo averci riitettutoj. — La 

prima ò quella che p i r l a ; la seconda 
quella u cui si parla; e la terza quella 
di Olì ai parla. 

N u o v o uegOIElO. Un bellissimo 1 
negozio di chincaglierie s'è aperto ieri 1 
sera in Mercatovecchio di proprietà di-1 ' 
sig. Augusto Verza, all'insegna dalle i 
' Quattro stagioni „. ! 

è molto ammirata la sua ricchezza e ) 
la sua eleganza, e se fa onore ai bravi 1 
artisti nostri concittadini ohe ne esegui- | 
reno ì lavori, onora dal pari i'inira- < 
preodeoza del suo proprietario, il sig. j la casa racconta: 
Augusta Verza a cui auguriiimi d'CUITO , — Nessuno mai fuma da lei; nep 

' altari molti e prosperi, ' pure i camini 1 

* # 
La contessa B... ha un profondo or­

rore p i tabacco. Uu frequentatore del • 
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Sciarada 
Bello, eeteao, fulgido 
Iddio ore* il primier. 
Muor l'altro? Oli suoesdoDo 
Nipoti uell'aver. 
Su I geUomiDì eialiao 
Tetto deciderà. 
Il quarto mio (e celebre 
Pittore io prisca elÀ, 
11 oeceesario inlier 
Fa il giovine discepolo 
Un mostro di saper. 

Spi'iigatioue della Sciarada aatecadentt 
Rìparatìone. 

Io fiera min apporto str«ge a lotto 
Spiegeiioue dal Logagrif» tcttcedanta 

Sro. 

L'ìttfiltMione doi prebt-viri, 
Fra i progaiti obe aimoiio preien* 

tali alia Camera dal Mioistro di Agri-
eoltara s Coumerslo, ve ne larà uno 
per l'ittruzione del probi tilh. 

Quel progetto ooatetr& larghlaiiue 
ditposiziooi per modo obe riesca age­
vole la oomposhioiie del conflitti ps' 
droni e lavoranti, evitando cosi il ri­
petersi degli scioperi. 

In quanto a questi ultimi il nuovo 
codice penale conterrà disposizioni sug­
gerite dalle diverse legiglaziuni nei vari 
stati retti a libertà e laoougllerà in sé 
anche quelle disposizioni, die on sono 
contenute nella legge di P> S., intorno 
a quésto argomento snrà subordinata 
l'aeiooe dell'aulorilà politica all'azione 
diretta del potere giudiziario. 

C o p e n a g h e n 16. N«l pomerig­
gio di domani lo czar n lafurstglia par­
tiranno per fierlino. 

P a r i g i 16. Si prootde ooulto il 
Oauloii per un articolo di stamane in­
titolato: Victmr. 

tritlma Posta 

Fotiziano 
Pariema di soldati, 

Napoli 16. Il piroscafo Faro della 
N. 0. 1. è partto per Massaua con 90 
Boldati, quadrupedi e materiale lerro-
viario. 

I piroscafi SoJunto, Egadi, Egitto, Bi­
gina ilargherila sono salpati per Mas-
sana con tre battaglioni di fsnteria, 
uno di bersaglieri, una oompagnÌK dei 
treno, 400 cavalli. 

I battaglioni sono comandati da Ba­
rattieri. 

La folla al molo salutava plaudendo. 
iVaow dall'Africa. 

tìaisaua 16. Oeoè ricevette stamane 
ft Mookullo !» visita di Pestalozsa, del­
l' Interprete Haga a dei notabili indi-
geni, 

Fu ricordoto V ordine del giorno e 
la disposizione regolamentare vietante 
la concessione delie licenze per qoal. 
sia!<l motivo dei militari m stato di 
guerra. 

Non «i hanno altre notizie della 
missione inglese Portai, 

Dì San Marzano ha visitato oggi 
Taulnd. 

Sono felicemente giunti i piroscaH 
Vincenzo Florio e Bosforo con parte del 

secondo scaglione. 
La esperienze del telegrafo ottico 

Paini, colla luoe ossidrica o il petrolio 
diedero buonissimi risultati. 

Porlosaid 16, È arrivata una parte 
del terzo souglioae, col generale Cagni ; 
prosegue per Massaua. 

Quando comincierattiio J« operationi 
in Africa. 

Roma 16. Notizie da Massaoa recano 
che gli ufficiali, addetti ai vari servizi, 
ricevettero ordina di tenersi pronti a 
marciare pel. 35 corrente. 

Pochi giorni dopo dovranno comin­
ciare 1 movimenti oìTensivi. 

loformazioai particolari assicurano 
invece ohe la marcia comincierà sol-
tanio dopo l'arrivo dell' ultimo scaglione 
che e' imbarca oggi a Napoli e che 
giungerà a Massaua il giorno 89, 

Il oolnncello Barattieri obe deve co­
mandarlo venne richiamato a Roma ieri 
per la seconda volta dal ministro della 
Guerra per ricevere lo ultime istru­
zioni. 

{l'esercito di Ras Alula. 

U.1 telegramma da M-issiua al Si-
ritto dice : 

Informazioni dall'interno dicono che 
al momento io cui le nostre truppe 
comlncieranno marciare, RasAIuIa con­
centrerà un esercito du 25 a 30 mila 
nomini fra i'Aimara e Kernn, 

Ora Ras-Alula dispone di coque-
mila uomini. 

L'esercito del Negus sdirebbe stato 
largamente fornito d'armi e di muni­
zioni per lu via d'Oboli e di Tadjura. 

La missione inglese, guidata da Portai, 
che si reca dal Negus trovasi ora al-
l'Asmara presso Ras-Alula. 

Per coprire il "de/Scit», 
Si ha da fonte positiva che per co­

prire il «deficit» finanziario si c-met-
terebbero 70 milioni di Buoni del Te­
soro rimborsabili in un decennio al 
massimo. 

Di più si ricorrerebbe ai proventi do­
ganali, a delle economie, alla revisione 
dell'Imposta sui fabbricali e alla tasBa 
militare, la quale é definitivamente de-

Lo salute di Spaventa. 

A Montecitorio sono giunte notizie 
poco rassicuranti sulla salute dell'oc. 
Spaventa ; ma non tali da allarmare. 

La questura della Camera, però ha 
telegrafato per avere notizie precise dal 
parenti dell'illuatra deputato, 

tv (caudato del giorno a Parigi. 

Parigi 16, Wilson mantenne davanti 
al giudice istruttore, che le nota let­
tere gli furono scritte nel 1S84, ma 
il perito le dichiari scritte receotfl' 
mente. 

Il fabbricante di carta confermò, che 
la scritta ò della carta fabbricata nel 
1885. 

Il giudice convocò per oggi il segre­
tario di Wilson, il cui carattere fu ri-
cODOsointo. 

La situazione è sempre confusa ed 
inquietante. 

ì Débais e la Btpubliqut chiedono 
noa pronta soluzione dei tristi af­
fari. 

La Rattazzi e gli altri condannati di 
lunedi si appellarono, protestando di 
poter provare, che d'Audlau fece deco­
rare mediante denaro parecchie per­
sone. 

Il protesto Wilson. 

Parigi 16. La Commissione pirlaraen-
tare d'inchiesta uill Mazeau miulstro ! 
guardasigilli che rifiutò d'autorizzare il I 
giudice istruttore a comunicare il riaul- j 
tato dell' inchiesta d'jerl, dichiarando j 
ohe l'istruzione doveva restare segreta . 
e che non suppone che il potere legi- ; 
slutivo vegli» invadere le attribuzioni 
del potere giudiziario. > 

La commissione udì poscia Gragoun t 
che negò di aver caueeguato a chic- | 
chessia la lettere di Wilson ma so fuvvi | 
sostiluzioue Ja p.irte di Q-ragnou non io 
spiega, j 

La commissiiioe udrà domani Rouvior, • 
Faillieros, Gragnon e Wilson. 

Memoriale dei primati 
A n n u n c i l e g a l i » Il Foglio perio­

dico del 12novembre, n. 40 contiene: 

— Ad istanza della signora Tempo 
Marta vedova di Graffi Cirilla di Seve-
gliano ed in odio di Sibbadinl Antonio 
fu Lorenzo di Provesano, seguirà avanti 
li Tribunale di Pordeuono all'udienza 
pubblica del giorno S3 dioembra 1887 
la vendita al pubblico incauto dogli im­
mobili siti io Goffluae oecsuario di Bar-
beano frazione di Spilimbergo. 

— Il Municipio" di Fagagna avvisa 
che a tutto il 20 novembre corrente 
resta aperto il concorso al posto di 
maestra in quel Capoluogo verso lo sti­
pendio di it, lire 646,lg, 

—- L'intendenza di Finanza in Udine 
ha aperto il concorso a tutto l ' i l di­
cembre p. V. pel conferimento della ri­
vendite di privative in S. Vito al Ta-
gliamento, (Paslan di Pordenone), Cec­
chini, S. Moria la Longa, Erto, (Msji-
no). Feria, (Pnvolaltu), Savorgnano del 
Torre, (Bnjiij, Borgo Avilla, (Comeglians) 
Tuallia, (Buja), Sopramonte, (Socohiove), 
Priuso. 

~ Nella esecuzione di Menazzl Pie­
tro contro Taesini Orsola ved. Morgante 
di Pozzuolo, in seguito ad anmsnto di 
sesto sarà tenuta nel giorno 10 dicem­
bre p. V. ara 10 ant. davanti il tribu­
nale di Udine un nuovo inoanla dei beni 
siti In mappa di Poizuolo. 

T A B E L L A 
dÌBiMtran(e« prsMo medio delle norie carne 
èow'ne e suine rileoate durante la settimana. 

«Ollllk Pii> 

TITO 

Oune 
rt»l« 

di. 
ranifwal 

PRBIZO 

dvgli 
Pii> 

TITO 

Oune 
rt»l« 

di. 
ranifwal TlTÒ 

a tieio 
morto 

Buoi, . 
Vacche 
Vitolli, 

E. 610 

, 68 

E. 830 
, 170 
» S4 

L. ti Ojo 
n 4« O/o 

L, 112010 
, 93010 
. 70010 

Ammali macellati, 
Bovi N. 87 — Vaccha N, 28 — Suini N. 1S!4 
— ViteUi N. 387 — Pecore e Castrati N- 7tJ 

Contro Gragnon. 
Porigi 16. Gragnon verrà collocato in 

disponibilità, appena messo in stato di 
accusa. 

Dettra, estrema sinistra e Wilion. 

Parigi 16. I gruppi di destra deci­
sero di presentare domaoi un' interpel­
lanza nell'uffare Wilson. | 

Il presidente ed i gruppi di destra si ' 
concerteranno domani avanti la sa- ' 
duta. I 

L'estrema sinistra delibererà domani i 
sui mezzi di risolvere proatameata la > 
situazione. j 

I circoli parlamentari sono mol ' 
to agitati e la giornata di domani ei j 
annunzia dover essere particolarmente | 
grave, j 

La salute di Fritz. ! 

San Remo 16, Il Kronprinz non & 
uscito stante il tempo piovoso. 

La principessa e le figlie uacirono a 
piedi in città. 

Tumore caduto complelamentt, 

Ija Riforma riceve il seguente tele­
gramma da Berlino: 

Dispacci da San Remo alla famiglia 
imperiale dicono che il principe Fede­
rico spulò una maasa verdastra e che 
dopo si senti molco aleggerito. II tumo­
re cadde completameute-

I medici, senza annetterò al fitto 
molta ìmporfanz», ne sono contenti. 

II principe mangia con appetito, 

OISPACCi DI BORSA 
V£MEZU16 

Bandita Ital. 1 tfeniialii da 96.38 a 95,08 
1 Ingliii 98, > 98,!10 Alleai Banca Nailo-
sale 868, ,'a 889, Banca Yenot» ds 340. — 

< • —.-- Btaea di Gradito Veneta ék li,7S 
! 3S0. Boeletik coitmilonl Teuita 209. a 310. 
( Cotonlido Veseiiaso ~.— a —.-- Otblii. 
I EVestlto Venula a premi 33.— a as.lio 
I raluii. 

Telegrammi 
B e r l i n o 16, Giunsero iersera il 

principe a la principessa Bismarck ed 
il conte Rantziu. Li ricevette nel loro 
palazzo il prìncipe Guglielmo, .• 

V i e n n a 11. Il comitilo della dele­
gazione austriaca approvò senza modi­
ficazione il bilancio straordinario del. 
r esercito e il credito pei fucili a ripe­
tizione, 

I P a r i g i 16, È morto il generale 
Leflò, 

Orevy ha rioevuto oggi De Mouy il 
pui ritorno a Roma è Imminente. 

Stagione invernale 

NEGOZIO"MA¥FATTDRE 
ni 

Valentino Brisighelli 
Udine -- v ln Dnvour 4 — Vdlne 

Peaii da 20 franchi da — a —.— Bas-
Ciinote austrlaclie da 303, 7(8— • 308.8(3 

OiifiM. 

Olanda se. 3 li3 da Qumaiiia 81— da 138,90 
a 124,10 e da 134.10 a 134,35 Francia 8 da 
100,BSi a 100.80 (— Belgio S1— da — a —.— 
landra 4 da 3ó.3i> a 36,30 Svlucia 4 100,60 
a 100.80 "e da 100,70| a 100,90 Viamia-Trieite 
41(3 da aoa, 6(8 — 303,1(8 a da »-.— 

Samtt. 
Banca Naiisgsls 51(3 Bozico di Kapeli li lia 

Banca Veneta Banca di Oied. Vn, —— 
mUNO, le 

Rendita Ital. 98.30 9B.16 Merid 
—, a Camb Londra 26.84 |81 —,~ 
Ftansia da 100 i— 86 Berlina da 124,46—,20 
—j— — Feul in 30 frenelli, 

FIOENZE, te 
HenJ, 98,33 Ii9 — Londra 36,80 (— Frani;!* 

10090 —1 Morid. 739,36 (— Moi), 1011,— 
OEKOVA, 16 

Bendila italiana 98.20 — Banca 
Nazionale 3188 Credito mabiUare 1008,— 
Ugrid, 788.— Mediterranea 631 

SOMA, 16 
Rondita italiana 98.30 — Banca Son. 893,— 

FAHIOI, IS 
Bandita solo 88.90— BendiU 4113 106,87— 

BendiU italiana 97,20 Iiondn 36.81 1(3 — 
Ingioia 103 3116 Italia 13(16 Band. Torca 14,— 

HANTBIjlil rotondi conrezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta Inna da 
lire » , t o , I» , I S , «O, a » n 80 . 

PALEl'ATettOIMIAniTI pnrn con-
fiiziciiati do lire f «, IH, SS, 30 a f 0, 

Accetta pure couiniissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, conio pure in 
TeatUi; assicurando precisione e spedi­
tezza nei lavoro. 

TAGLI VESTITI 
Stoar» tu t ln luna pesunt laalmu 

da lire ».60, », I», *», »0 , » » , a « , 
«O a «a. 

SCIAddl Oanel l» Iter «Icnora 
da lire «.HO, 8,9», «,50, », 1», I S , >0 
a *0 l'uno, 

Noncb* trovasi riccamente assortilo in abiti 
por aignora in Tibst, Beiges, Mussole neri 
collorati a scozzesi — Stoffe broccato finissime 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 
CrotoBs per mobili — Tappezzeria in peni 
e tappeti fatti — Tonde ghipur e mussola 
— Copertorì — Coperto bioneho, rigate, 
tanto in lana che in cotone — Imbottito di 
ogni dimensiono — Coporto do vioggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tatto a p r e s s i <itM*a ilatl(a<i«-
«Imi da non^temere « o u e o r r e n x » . 

DEOLOGEEIA ^ 
G. Ferrucci 

UdiflS.—;Vi8 Cavour 

ir 

Remontoir marca S t e l l a in oro, ar-
geiiio e nihol. 

Orefleariu d'ogni gonerp. 
Decorazioni — Ord ni equestri, 
iVuovo Carillon Syraphonio t;on cam-

biiiineiito di pezzi musicali n volontà; 
Organi ArNloo par Chiose a altri si­
mili istrumeiiti. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 17 
Chiara» della sera It, 98,20 
Manu 136,— ( l'ano. 

MILANO 17 
Rendita ita], 98,30 lar. 98.16 
Napoletoi d'oro 30,10 

VIENNA 17 
Bandita auitriaca (carta) 81.30 

)d, anitr, (arg. 83,40 
id, snitr. (no) 111.10 

iCoadra 36.40 —.Nap, 9.93 |— 

Proprietà della tipografia M. BARDDBGO 
Buj^t'tl ALIISSANDKO, gersiits respcns. 

Verza Augusto 
ha l'unoro d'aunu:.ciaro nll,> sua clien­
tela che coi giorno 16 corr. ha tipertu 
in via Mercalnvecchia n. 6 il uoovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
ooii un ricoh'ss'.mo cicelln iissortimento 
d'oggetti di OninciK'ierio — Prcifuraarie 
— Ujaolerie — lìiuonaloli — Articoli 
da viaggio — Wcrcerio — Mode — 
Maglierie — L'Ogerin crniezuiniln — 
Cravatte — BiJ.ai —Fazzolelli —Scialli 
— Cuffie — Oaibi-olii — ijnstoni i.cc. eoe. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali 

Assortimento isirumenti inugiciili — 
Aristons — Mi-roibcns — Melyphons — 
ClarioJliites — Clarii-phonB — Aristons 
Orchestra ecc, eoe, 

Musici* rtilndv». 
Armoniche — Violini — Archi — 

Chitarra — Corde armoniche, oggetti 
inerenti ugi'istrumeuti ad arco. 

La benevolenza finora dimustrutagti 
e la somma convenienza dei prozzi, gli 
sono garanzia che il pubblico vorrà cou-
oedorgii quella fiducia di cui lo favoli 
sino ad ogg'. 

' • . — * 

D'affittare 
varie slanzo a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefnltura, piaz-
netta y»]entinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
dal Friuli. 

Splendiili rioovimonti e Foste di Ballo 
potranno cerlsm-n'ri dam i fortunati 
vincitori dell'UltinM Lotteria, Per essi 
il carnovali) venturo sarà una serie ine­
sauribile di piacuri e soddisfazioni tali 
da compeusitro ogni male passato, per 
quanto jibbiaus potuto esser gravi 1 do­
lci i da cui furano alfiitll negli anni 
scorsi. 

La richiesta dei biglietti è stala tale 
obe ben pochi ne restano ormai diapo-
nibili, sia a gruppi eia staccali, e un 
prossimo avviso aonuozierà, colla chiu­
sura della vendila, la data doll'eatra-
zloni'. 

Questa sull>)citajii.s era da piav0-
derei stante la quantità o l'ingente va­
lore dui premi, Infatti con un solo bi­
glietto, ohe costa una lira si può vin­
cere da un minimo di 60 lire a uo 
massimo di 100,000 lire, e con grup­
pi di 6, 10, 60, 100 biglietti ei pos­
sono rispettivamente vincere pramii mi­
nimi di 250,500, 2500, BOOO lira e pre­
mi massimi di 200,000, 250,000,287,600, 
B ijO-i.òOO lirr. 

La vendila dei bigl.etli ò aperta presjo 
i principali Banchieri, Cambiovuluti-, 
Bmche Popolari e Casse di Uisparmio, 

D'atilttsre in Gasa Oiaoomelli piazza 
Mercato Nuovo n Dorta p azza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor» 
radio! e Dorts piiizes S. Giacomo. 

IN VIA PELLICCERIE 
all' angolo del MONTE DI PIETÀ 

e aperta la 

nmn \)\ mn FRESCHE 
a cent. 8 0 n lire t al kil. 

Riguardo nlla qualità non b da te­
merai per la concorrenza. 

B. E. 

Mulini a Cilindri' 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso di. MuzKati 
!Mag;Ì8(ri«) e C Udine, su­
burbio Aquileja. 

Stimotiss, Sî , «« l l eanf , 
Farmacista a Uilano. 

Pieve di reco, U mano 18S4. 
Il» ritardato a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluto nssiourarmi della scom-
parsa della stessa, essendo cessato ogni l>I«-
norrac 'o da oltre quindici Kiorni, 

li voler olngiare i magici effetti delle pil­
lole prof, Partn e dell'Opiato balsamico 
4ì]u«rln, è lo stesso come pretendere ag-
ginngero Ince al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorriigtta 
deve scomparire, che, in una parola, «cno il 
rimedio iniallilnle d'ugni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque Je espressioni pia siacei« 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntsbilitll nell'esegnire ogni coomi»-
sionc, anzi aggiungo L, 10,80 per altri due 
vasi Gner ln e due scatole Par ta che 
vorrà sfiedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiaranni della S. V. HI, 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere franca alla farmacia 6atl4am. 
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Le inserzioni dall'Estero per I S l H t t ? l " i riiéeYonoeBd^ presso l'Agenzia Principale di Pulfc^blieit̂  
E. 1 . Obìieght Pttrijgi e BoiM, e per l'interno presso f Amjminìstrazìone del nostro giornale. 

Udine-Presso la Fanmacia QOMEMICC» DE CANDIDO 
trovasi un grande deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa dì Buda 

• I 
Depositi in Udine 

A U 8(4 1878 

ANALISI CHIMICA 

De O.odldo Dumeiiioo. 

Franoesto Oomelii. 

Prtnoosco Minlsiiiì. 

Angelo Fnbrig, 

Bo|eio Augnato, 

Oiauptie Oirolami. 

28 eoo 

fattd da me porjonalqientp alla «or' 
e«nte dell'acqua amara t Victoria >. 
Il ne«o «peciBoo importa per 17.'0 11. 

1.053B8 
In un litro d'acqua soqo contenuti 

Solfato dì magnesia".' . . gr. 32.gMp 
soda' 

< potassa . 
> calce , é 

Cloruro di sodio . 
Carbonato.dì sodio 
Terra alliì'mìna ' . . 
Acido silicico . . . 

40 
oarofT" 
1.0020 
2,2431 
0.4980 

cos'io 
0.04W Somma 58,0549 

Che l'acqua amnia della sorgente 
« VICTORIA » aia la più ricca di 
soitanze minerali, lo si deduce dalle 
qui rlastuDle analisi: 

Attestati-dei medici 

Acido carbonico i^ pari* lìbero ed In 
parto combinato' 0.388S. 

Prof. M, BALLO-̂cUmico. della città proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

In mille grammi 

SORGENTI 
fw-g 
^11 

Ili 
111 
c 3 ^ ^ 

Victoria di Buda . . 

Hunyadi Jànos. . . 

68.0B 
58.53 
52.29 
41.73 
87.65 

32.38 
28.06 
24.78 
18.14 
18.68 

Napoli! dott. prof, eomm. Ma 
rianoSemmola, C««OBO: dott, prof. 
0 V. E. Maragliauo, doti, A. de 
Ferriiri. Manchester' : prof, dottor 
H. E, RosBOB • Mod,eua : dott, prof. 
Frano. Generali, dott. pro(, A. Sa-
VI t\-Verona: dottor A. Oasella. 
dntl. 0 . oav. Viilemafì. dott. F. 
DruHi. • Vonwia: doti. L, Negri.,' 
Trieste; duit. Manuasi . Torinoi 
dott. Oli. Albertoli, dott. 0. V, 
Oantoii. dot», prof. oav. Tib/jne. 
dott. prof. Bargeslo Lìbero. do\t, 
prot. Oomom. S. Laufa. dotl.cav. 
Q . Gibillo, eoo, eoo. 
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ORposlti Tengano stabiliti, dove se De liobiamnno. Direttore par l'Italia Oaeto cay. J)e.tlàe, Genova. 

0MBIO DELLA nUÙML 
fKtmu MAyi HtttXit J^M 

l>t OSINE 4 VENEZIA DA VENESIA A CDIMB 
ara l.iB u t alato ore 7.16 u t Ole 4.86 ant. >lketto ore 7.8d'àiit. 

, BilOutt. ounlbna , 9.87 u t , 6.86 t o t omnibat i, 9.84 u t 
, 10.39 u t diretto. » 1.40 p. . U.08 a n t omnibus !» «.86, p,. 
, 13.900001 oawibtd „ 5.18 p. ; 8.16 p. , diletto , 

ooiiibnl-
, 8,19 p, 

, 8-n . onmtbnt « 3.86 p. 
, diletto , 
ooiiibnl- , 8,06'p. 

» 8.80 , dltatto , 11,86 p. ' . 8 . - , aM«a!'<i a 3.8a<iUt 

SA tisms A FONTKBBA IDA FONTKBBA AtJIimE 

un fi.eo u t omnib. ore 8.46 u t . ore 6.80 u t . omslb. ore 9.10 lAt, 
, 744 u t . diretto , 8.44 u t , 3.34 p . . 

«auÌD. 
» 4,48, Vf„ 

a 10.80 u t . onnlb, , 1,84 p. • 8.— P " «auÌD. . 7.88' pV-
, 4.30 ; . ainaìti; , 7.88 p. , 6.86 p. amw J 8.30' p,-

SA ODINB A TRIKaTE DA TRIESTE A DBIf(E, 
on 3,50 u t •iUto oro 7.87 ant ore 7.30 u t •A ?*;̂  , 7.(4 u t onnlb. „ 11.31 u t . , 9.10 u t •A ?*;̂  • " • - . misto , B.IO p. -._,« ' misto » *.37p. 

, 8.60 p. onnit). , 7 88 p. , 4.60 p. onrfìes, 
. ; ihl tot, j ^ 8.86 p . « , 9.63 p. » 9 . - p. > Imì^ . ; ihl tot, 

^ \ nm»» A OIVISAL» DA OITIDALB . A,DDI^p 

ore 7,47 u t misto ore 8.19 u t ore 6,80 u t misto ore 7.03 u t 
, 10.30 , 

1, l.S7p. 
„ B.16 „ » 9.47 . 

, 13.68 p. 1, l.S7p. , 12.06 p. , 13.87 p. 
, 8v-p. ' , 8,88 pi „ 3,-p.- > n a 3 3 3 p. 
. 8.40 p. , ''•13 P. „ 6,66 p. 

: 8:?% ' 3.80 p. , 9.03 p. . IM p. : 8:?% 

m 

V M l m & &LL'A 
GÌ ALLEAMI'^ ''^'T"' ^̂'-̂  

MILANO — farmacia N. 24, Ottavio QalUani ^-^^MLANO 

eog.LaìtDMtoria. Chimico in. Piam SS. Pietro e„̂ t|̂ f, n, 2, 
Proaontiamo questo preparato del nostro Laboratorio dffMiùna lun^a 

serie di annì̂  di prova averidon'o bitenùio un pieno successo,"amc&siie .lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diflupissima vÌn|i^iB..Ea-
ropa ed in America. ' " ' 

Ksso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo ai(B8«a 
n o m e che sono l a r r a e a e l e spesso dannose. 11 nostro preparato.è un 
Oleoslearato distoso su tela ohe contiene i pMncìpìi dell'aralel» ' m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla pifi remota antichità. 

Fu nostro scopo dì trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principiì attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rla-
scìti mediante'un"praoe«i>a s p e e l a l e ed un a p p a r a t o d i n o s t r a 
eselui i lTa AnTeiwlosiw e p™pp«e«à. 

U nóftìà'M'ìlètiy'talvolta ' r»WI«c»t» ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , .relè»»..conosciuto Ber .1», sua azione corrosiva e questa 
devo eSéri'nfiùtata'rreM'edetMb polla''chS porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata 'direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono lo.guarigioni ottepute in molte malattie come io at­
testano'1 Su'nnx^Vofl oéri(«ÀRa*Ì Pm R?f*'""S"?i*ai !":*"'$' ' dolori 
in gettferaleed in'part'icolàre nelle l ò m b a s s i n l , ilei i>éun>nili>ml d>o-
•••1 p a r t e , nel corpo la ffoiirlslone é p r o n t a . Giova nei' d o l o r i 
r e n a l i da' coll 'ea n e f r l t l e » , nelle m a l a t t i e di a t e r o , nelle 
l e n e o r r e é , nell' a l i baBaamen to d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e o r o n l e a i da gotta : risolve la" callosità, gli 
indurimonti da cicatrici ed ha inoltre molto altre utili_applicazioni per ma-
attie chirurgiche. ' t* ' "•" 

Costa L. l O a S O al metro, L. %*SO al meizo metro, 
' Ci i J i l O ia scfte^a,'/'''a«cS!'a iomicilio. 

RivendUod : In IMJIno, Fnbris Angejp, f ..'̂  Comelli, L, Biasioli, farma 
eia 'alla'sirènaéPiuppuisi-Gìrolami! Cl'orTielB, Farmacia C. Zanetti,-Far­
macia Pontoni; .lUrLeftf), Farmacìa C. Zanetti, G. Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvic;- 'Tlreiitoi Giapponi Carlo, Friiji C, Santoni. 
V e n e x i a , BOtner; G r a z , Graliiovitz; C i i t m o , G. Prodram, Jà-
ckel' FiY'Hilttiiia, Stabilimento C. "Krba, via Marsala n. 8, e sua 
Succursale GsUeria Vittorio Emanuele n. 72,, Casa A. Manzoni a Comp, 
via SàldieV Moma, via Piolrìi, '98, e in tutte'le'priàcipali'Firma­
ci- -del Benno ' 

TIPOGRAFI* 
1)1) INE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

lÈ'omiture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Sctiolè, 
AiÌi,rò?4^JiW0ni p^bìttliche e private. 

HiseeuEloue accurata e pronta di tutte 
' le ordlnazlqnt 

i PftCO.BABDUSCO • 
8;' u, Di.isi.E. • g 

^ ' |̂̂ < î'<s <U p r o p r i a edixlone : W 
^ A , VISMARA; M f t r a l e S o o l a l e , un volume in.8*, prezzo L, 1 . 4 0 ^ 

tt'ÀRI: P r i n c i p i t e o r l e o - s p e r l m e n t a l l d i Clto-iparniiriil® 
t o l o g i a , Un volume ìu 8* grande di 100 plagino, illustrato con® 

@^^ 12 figuro litografiche e 4 tavcdo colorate, li. t .SO, <§) 

: V n ' o e o b l a t a I n t o r n n i a , n o i seguito alla Storio d'«y 
@_'' uit^ZnljaneUo, un volume disagine 376,.Si, » . » 5 . @ 

I^P'yVGOSTlNl, (1797-1870) H l o o r d l mlli | lai-I d e l r r l n l l , ® 
® ' due volumi in ottavo, dì pagiiì«'Ì28.-6l4,' con'* lé^, tavole t e -® 
@ pografiche injitjgràjisi, «it a.PS»!" ® 

tZORUTTl: P o e s i e e d i t e e d lifetlflt^e pubblicate sotto gli a u © 
spici dell'Accademia dî  Udine; due volurnijn ottavo di pagine»' 

(0. XXXV-,484-636,''óon prefazione e"'bio6raBa, noncùó il ritratto® 
@ del poeta in fotografia e sei illustrf»jonì,in,liJografi^,li. « .00 ^ 

tREBUFFO !, l 'B¥o l^ d«|ffir e i o i i | ^ n t l j e)reala(^jl,, presa ( w r ^ 
unità la corda'jioo tabelle L,'3,S0, ©) 

teKOHEH : S t n d l d i Nudo*, L, 6, ^ 

p K GASPER! : montoni d i « e o c r a H a d e l l a ( « r o v i n a l a ' ^ 
d'i u A l n e , L. 0.40. )§. 

VAPORIfPO,STALI FRANGESI 

ÀLLE'y,AT,<[MMI..P|LR«,WftilI. ; 

A l i L A l?Ail ,»I .AC«A 
DIi GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luoia, Vi» Giuseppa Mazzini, in Udina 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel-

U'alto medio e basso 'Friuli, hannp luminosanjenté dimostrato che 
questa Farina si pnò senz'altro'ritenere il migliore e più eco-

_ : _ « J ! 4>i4l.: n.1! nlìanaii+i alt-i ollu TI iii-T<ì fi r^no dfl inrviiaoai-i Pnn fiftai^ 

della madre-i'eperisce non poco; coU'uao di onesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce' rapidamente, , 

La grande ricerca che 'ai fa, dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che sì pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarpe. 
Una delle provo del reale merito..dii questa Farina, è il subito 
aumento del latto nello vacche ;o la sua maggiore densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantagg;o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali speoìijlmeiite, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prozio è mitissìmo. Agli acquirenti, saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l 'uso. 

AlLLlìVATOtt l U l BOVlUfr! •"" 

DELLA mimm m\mm 
Agonie ifl Genova VITTORIO SOUVAIOUE 

Parteaza fissa il IO d'ogni mese 
DA « K S O l f A PBR 

MONTIVI DEOj^JOESOS-AYRES 
Il Plroscnro 

S T A M B O U I J 
Capuano MAIGRE 

p a r t i r à II 1 » d i e e m b r o tSSÌ 

•vlag-e-ìo in. s o arloraal 
•Vitto scolto, vino, ca rne fr.)90H a paqe froaoo t a t t o II VBggio 

1110 gennaio partirà da GENOVA il vapore TIBET 
Per Marci e P^ssoggieri dirigersi a GENOVA al rao-

oom»ndat..ro VITTORIO SAUVAIGUE piazzo Campetto, 
7, e piazz^ Banchi, 15, 

'Per pàsseggieri di terza classo rivolgersi a G. V A N I N I 
e 0. incario.itl quali mediaiori, a Gcnobo,' ilio del Campo, 12.' 

ACGETTillVO 
Anoanzi a modici prezzi 

l!'?Ofllllfci:iÌ 

S .2 -a « g „-.fe ^ .2 

,3'SSs: aiSSiS 
" 'È 

lidio», 1887 - - Tip. Marno Bardasso 


